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lprimo decreto del gover-
no Meloni è stato pubbli-
cato in Gazzetta ufficiale,

 male nuove norme sul Co-
vid continuano a suscitare po-
lemiche sia nel mondo scienti-
fico, sia a livello politico. Il
centrodestra tira dritto in no-
me della «discontinuità» e la-
vora a un altro colpo di spu-
gna: l'abolizione dell'isola-
mento per i positivi asintoma-
tici potrebbe arrivare presto,
è già sul tavolo del ministro
della Salute Orazio Schillaci.
Attualmente, gli asintomatici
che hanno contratto il virus
per uscire di casa devono otte-
nere un test negativo dopo
cinque giorni di quarantena.
Diversi parlamentari di Fra-
telli d'Italia e Lega sono pron-
ti a depositare in Parlamento
un pacchetto di emendamen-
ti per sancire definitivamente
il liberi tutti dal Covid.

Il decreto approvato vener-
dì scorso a Palazzo Chigi pre-
vede il ritorno in servizio di
3.394 medici e 2.200 infer-
mieri No Vax, e lo stop all'ob-
bligo vaccinale per le profes-
sioni sanitarie. Nel testo del
provvedimento, l'esecutivo
spiega che la decisione è stata
presa «tenuto conto dell'anda-
mento della situazione epide-
miologica e della diminuzio-
ne dell'incidenza dei casi di
contagio», oltre che per far
fronte «alla preoccupante ca-
renza di personale».
L'Anaao Assomed, il sinda-

cato dei medici ospedalieri,
chiede che i colleghi non vac-
cinati contro il Covid e reinte-
grati in corsia non vengano as-
segnati nei reparti con pazien-

ti fragili e maggiormente a ri-
schio. Il segretario della cate-
goria, Pierino Di Silverio, la-
menta che il decreto che aboli-
sce l'obbligo vaccinale sia sta-
to fatto «senza il coinvolgi-
mento delle parti sociali e
non risolve assolutamente il
problema della carenza dei
medici negli ospedali».
Meno critica la posizione

della Fiaso, la Federazione
delle aziende sanitarie e ospe-
daliere italiane, che ricorda
come l'obbligo vaccinale sa-
rebbe comunque decaduto al-
la fine dell'anno e quindi è sta-
to solo anticipato di due mesi,
però auspica che i reintegri
vengano valutati caso per ca-
so rispetto all'assegnazione
nei reparti, a tutela sia del me-
dico sia dei pazienti. L'Ordine
dei medici chiama in causa le
Regioni, perché sono loro a
poter emanare disposizioni
organizzative in questo ambi-
to: «Riteniamo che tutti i me-
dici debbano continuare a
considerare la vaccinazione
come una misura fondamen-
tale e un presidio cruciale per
combattere la pandemia», sot-
tolinea il presidente della
Fnomceo, Filippo Anelli.

Il mondo scientifico si mo-
stra freddo anche su un'altra
scelta del governo, quella di
sospendere il bollettino gior-
naliero sui dati dell'epide-
mia: «Impedirà il monitorag-
gio in tempo reale che permet-
te di anticipare il comporta-
mento del virus, mettendoci
ancora una volta in condizio-
ne di svantaggio», sostiene
Cesare Cislaghi dell'Associa-
zione italiana di epidemiolo-
gia. Che aggiunge: «E ben cu-
rioso che a interrompere un
percorso di trasparenza sia
proprio chi chiedeva che fos-
sero resi pubblici i verbali del

Comitato tecnico scientifico.
Se il flusso dei dati non torne-
rà libero - aggiunge l'esperto -
la gestione della pandemia
potrebbe risentirne, e la fidu-
cia nelle istituzioni ancora di
più». Peraltro, il trend che
emerge dai territori non sem-
bra molto confortante. Il Ve-
neto registra nelle ultime 24
ore un boom di contagi:
4.497 positivi e 11 vittime. In
Toscana i nuovi positivi sono
2.253 e 12 i decessi.
L'opposizione va all'attac-

co. «C'è un approccio ideolo-
gico, una sorta di revisioni-
smo rispetto ai No Vax, non
si può riscrivere la storia», di-
ce Mariastella Gelmini, vice-
segretaria e portavoce di
Azione. Intanto, al virologo
Matteo Bassetti che denun-
cia lo «schiaffo in faccia ai
vaccinati», risponde il sotto-
segretario alla Salute Marcel-
lo Gemmato, deputato di Fra-
telli d'Italia: «Il governo ha
parlato di approccio ideologi-
co non in riferimento aivacci-
ni, ma alla gestione globale
della pandemia che - rileva -,
nonostante l'approccio "chiu-
surista", ci ha portato per
molto tempo ad essere primi
al mondo per mortalità e ter-
zi per letalità. La discontinui-
tà col passato sta nell'aver
adottato un approccio più se-
rio e scientifico». —
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Il reintegro dei medici
non immunizzati

scatena l'ira dei colleghi
"Stiano lontani dai fragili"
L'opposizione all'attacco
"Non si riscrive la storia"
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Le mosse dell'esecutivo

I No Vax reintegrati
Lo stop all'obbligo di vac-
cino, anticipato rispetto
alla scadenza originaria
del 31 dicembre, consen-
te ai medici No Vax sospe-
si di tornare al lavoro.

Restano Ie mascherine
Dopo l'altolà diMattarel-
la, il governo ha fatto re-
tromarcia sull'ipotesi di
abolire l'obbligo di Ffp2
in ospedali e Rsa: resta-
no necessarie.

Il bollettino ogni 7 giorni
La comunicazione quoti-
diana dei dati è andata
avanti dal 23 febbraio
2020 fino a sabato scor-
so. Ora sarà settimanale:
si parte il  novembre.
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Green Pass in ospedale
Per accedere a ospedali
e Rsa resta necessario il
Green Pass fino al 31 di-
cembre. Si discute se eli-
minare la quarantena
per gli asintomatici.
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Lo stop all'obbligo
vaccinale non risolve
il problema della
carenza di personale
negli ospedali
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C'è un approccio
ideologico, una sorta
di revisionismo
rispetto a chi
non si è immunizzato
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